
Analisi critica del «Piano Vaccini»
Fonte: “Piano Strategico – Elementi di preparazione e di implementazione della 

strategia vaccinale”, Min. Salute, aggiornamento del 12/12/2020

Milano, 27 dicembre 2020



La prima fase di distribuzione sarà limitata nei volumi e rischia di essere molto lenta 
nei tempi a causa della scarsità di risorse professionali ad oggi disponibili

Per la distribuzione delle 
prime 1.833.975 dosi tra 
le Regioni, il Governo 
prevede l’impiego di 
2.850 tra medici e 
infermieri, e di 1.603 tra 
OSS e personale 
amministrativo. In 
numerose regioni i tempi 
di erogazione previsti 
sono molto lunghi:

• Puglia: 84 gg
• Veneto: 61 gg
• E. Romagna: 41 gg
• Lombardia: 36 gg
• Sardegna: 24 gg Fonte: “Piano Strategico – Elementi di preparazione e di 

implementazione della strategia vaccinale”, Min. Salute, 
aggiornamento del 12/12/2020



Il piano del Governo potrebbe non riuscire a erogare con la massima 
efficienza tutte le dosi di vaccino in arrivo in base agli accordi UE
Il bando per la ricerca di 12mila infermieri e 3mila medici è stato pubblicato solo il 11/12. I tempi per la selezione e la 
formazione non saranno brevi e potranno comportare ritardi sulla somministrazione delle dosi già disponibili.
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Piano vaccini - Confronto sui soggetti trattabili in base alle dosi potenzialmente disponibili 
e quelli deducibili dal Piano attuale del Governo

Persone totali trat tabili con dosi previste (ponderate per monodosi) Cumulata persone trattabili con risorse allocate dal Governo

Assunzione: 20’ medi per dose/infermiere



Se confermata, la disponibilità di dosi destinata dalla UE all’Italia 
potrebbe consentire la copertura di oltre l’80% entro Giugno 2021
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Piano Vaccini - Andamento volumi totali

Trattamenti disponibili Trattamenti totali previsti Persone (disponibilità attuale) Persone totali trat tabili con dosi previste (ponderate per monodosi)

31/03/21 30/06/21 30/09/21 31/12/21
Astra Zeneca 16.155       24.225         
Pfizer/BT 8.749         8.076           10.095       
J&J (singola dose) 14.806         32.304       6.730         
Sanofi/GSK
Curevac 2.019         5.384           6.730         8.076         
Moderna 1.346         4.711           4.711         
TOTALE 28.269       57.202         53.840       14.806       
MEDIA /MESE 9.423         19.067         17.947       4.935         
Totale persone 14.135       36.004         43.072       10.768       



I fattori di rischio del Piano Vaccini
L’attuale versione del “Piano Vaccini” del Governo presenta significativi fattori di rischio nell’esecuzione della 
somministrazione delle dosi di vaccino disponibili, per le seguenti ragioni:

1. Il numero e l’effettiva disponibilità prevedibile dei medici (3mila) e infermieri (12mila) inclusi nei bandi del Governo, 
nonché del personale operativo di supporto,  appaiono non del tutto adeguati, sulla base di assunzioni prudenti sui 
tempi medi di attraversamento del processo di somministrazione.

2. Non è stata fornita alcuna linea guida per il coinvolgimento di personale non sanitario (come invece proposto da 
NHS in UK) né per il possibile convenzionamento delle strutture private, che potrebbero mettere a disposizione 
le risorse professionali necessarie a far fronte nel minor tempo possibile al carico di somministrazioni coerente con il 
piano di disponibilità dei vaccini.

3. Non sono stati forniti il piano di rilasci e le specifiche tecniche del sistema informativo che dovrà garantire la 
necessaria governance del Piano Vaccini, pianificando in modo rigoroso gli appuntamenti di somministrazione e 
integrandosi con i sistemi regionali e possibilmente con le strutture private convenzionate, e rilasciando in modalità 
“open data” i dati anonimi aggregati a scopo di monitoraggio e analisi scientifica.

4. Non è stata predisposta una chiara strategia di comunicazione e/o di “nudging” per sollecitare l’adesione della 
popolazione target alla campagna vaccinale, fattore particolarmente grave visti i sondaggi che stimano in circa il 
31,9% coloro che sono intenzionati a vaccinarsi “il prima possibile”, su un totale di soli 47 italiani su 100 
esplicitamente intenzionati a sottoporsi alla vaccinazione, e ben il 34% contrari a vaccinarsi.

5. Non sono state comunicate, nonostante sia già previsto l’avvio della campagna vaccinale per il 27/12/2020, le 
modalità relative alla logistica di accesso né ai primi 300 punti di erogazione né ai 1.500 punti totali previsti dal 
Ministero della Salute sul territorio nazionale; questi ultimi dovranno supportare un carico medio prossimo a 60-
70mila accessi (2 in media per persona) ciascuno, con flussi estremamente ben organizzati di ingresso con 
distanziamento sociale, preparazione, sottoscrizione del consenso informato, somministrazione, sorveglianza post 
somministrazione, sanificazione degli ambienti ed eventuali interventi di supporto emergenziale.



L’agenda della Commissione 
UE prevedeva che le 
operazioni di preparazione 
della campagna vaccinale 
cominciassero da Ottobre

Fonte: Comunicazione della Commissione Europea (15.10.2020 COM(2020) 680 final): “Preparedness
for COVID-19 vaccination strategies and vaccine deployment”



Piani di vaccinazione in corso negli altri Paesi



UK a oggi eroga circa 84mila dosi/giorno. Il Piano del Governo 
implica una media di 356mila dosi/giorno per 9 mesi

Per rispettare i tempi target dichiarati 
dal Governo (80% della popolazione 
entro il 3Q21) serve una capacità di 
erogazione (2 dosi/persona) di circa 
356mila trattamenti giornalieri su 
un periodo di 270 giorni, con 1.500 
centri che dovrebbero quindi erogare 
circa 1.660 dosi/settimana per 9 
mesi.

Dopo 2 settimane dall’avvio, l’attuale 
capacità di trattamento in UK è di 
circa 586mila dosi/settimana su oltre 
500 centri di erogazione, pari a circa 
84mila dosi/giorno (1.173 
dosi/settimana per ogni centro) 
(Fonte: NHS, 26/12/2020)

Fonte: “Piano Strategico – Elementi di preparazione e di implementazione della strategia vaccinale”, Min. Salute, aggiornamento del 12/12/2020



Disponibilità di infermieri per 1.000 abitanti: L’Italia ne ha 
circa la metà rispetto a Francia e Germania
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Il personale 
sanitario e non 
sanitario coinvolto 
da NHS

Fonte: NHS, COVID-19 Vaccination Programme, 
https://www.england.nhs.uk/coronavirus/covid-19-vaccination-programme/



Il personale sanitario e non sanitario coinvolto da NHS

Fonte: NHS, COVID-19 Vaccination Programme, 
https://www.england.nhs.uk/coronavirus/covid-19-vaccination-programme/



Schema di un centro di 
vaccinazione con le diverse 
zone di preparazione e 
trattamento.

Il Piano operativo del Governo italiano prevede:

Fonte: Delivering Mass Vaccinations During COVID-19, Royal College of General Practitioners, 25.8.2020



Lo schema dei processi per i trattamenti nelle RSA
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Lo schema dei processi per i trattamenti nei siti PCN
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Lo schema 
operativo previsto 
dal Governo italiano




